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TORIN 


ITALIA 


La Giunta dei Quindici. 


Si sta da qualclie tempo in ansietà per 
napero: ìl responso che daranno î quin- 
dici Minossi incaricati di giudicare l'opera 
di Quintino Sella. I fabbricanti hanno:la! 
battiso®ia non sapendo se savrasti loro 
sul cnpo qualelie nuova tassa colla solita 
ac:ompagnatora di dichiarazioni , con- 
travvenzioni, visite domiciliari. I boraleri, 
the hanno perduto 1a bussola di Parigi, 
fanno ora pronostici. di ribasso o di rialzo 
accondo il vento. che tira dalla Giunta 
di finanza. Ma il sinedrio è chiuso, i 
‘commissarii sono abbottonati e poto sen- 
fore sì ha di ciò Gho si fa nelle loro 
congreghe. Una solù cosa pare certa od 
almeno come tale la danno quelli che 
hanno voce di veder addentro alle so- 
sgroto coso, od. è che la maggioranza dei 
(XV è contraria all’afflamento della te- 
soreria dello Stato a qualunque stabili- 
mento di credito. Se la cosa è proprio] 
‘così, non abbiamo motivo di rallegrarei, 
nè speranza che sì vogliano effettuare al- 
îro utili riforme. 

E la nazione ed i suoi rappresentanti 
în coro proclamano altamente il bisogno 
delle economie, siccome il mezzo più splo- 
ciò, più sicuro, meno molesto ai contri- 
‘buenti di ottenere il pareggio nei bilanci. 
‘A pagarlo profamatimente non trovereste) 
uno! che non sì protesti svisterato fautore 
doi risparmii. Ed infatti qualunque buon 
massnio vi dirà che affinohò le speso non 
yincano le entrate, giuoco che non può 
xiai durare Inngamente, la prima cosa a 
fare. è vodere so delle spess che el fanno 
non siavone alcuna che si possa risecare. 

E privati cittadini e legislatori, © gli 
stessi ministri convengono del pari nel 
dite che molti incomodi ci ha recato e ci 
reca tuttavia la soverchia ingerenza dello 
Stato, clie troppi sono, gli impiogati e che 
‘questo soverchio d'implegati genera a sua 
volta delle miriadi di pensionati, i quali 
consumano niiseramente le sostanze dello 
Stato e che questo canoro delle pensioni 
inveco di restringerei si allarga sempre 
più e finirà per penetrare sino all'osso. 

E finslmento vi concederanno gli om- 
minfstratori è più facilmente di questi 
tutti gli amministrati, cho: occorre sem- 
plificare l'amministrazione , rendere più 
Spiccia la trattazione dogli affari , dar 
Bando a tante minuzie, a tante pedante- 
le, a tanto complicazioni. 

Or bene colla proposta di, demandare 
2 stabilimenti. di credito il servizio delle 
tosorerio si consegue alla volta, una ri- 
levante economia, si libera lo Stato dal 
bisogno di tenero in cassa. parecchie de- 
tine di milioni, si rende più spiccio e 
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APPENDICE 
Ut MATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


Racconto: del secolo xv 
or 
XLIV (Seguito). 
Ligay scorse sorridendo mestamento la 


Zonta. 
— Non credi ?... continuava Roberto: 
odrai !...., Quando voglio una cosa jo ! 





= Ci sono tanto dame al mondo!..... Sol 
‘no sposassi un'altra avresti ben da cre- 
Aermi... Ebbano per mostrarti che non yo- 
gliopiù saperne di tua moglio ti giuro che 
domani, voglia o non voglia mio padre, 
mi vedi ammogliato. Ti basta ciò? 

— È tutto inutili 

— Non ti basta? Ne sposo anche duel 
di dom fosso possibil 
%1 - Ta non devi sposare altri che Emi- 
Un... od ossero felice. 

— No; per mille diavoli ! no, non dspo- 
No, nou sarò folico, se ta 














Più regolaro il servizio predetto, ni scema 
Alquanto la falange degli ufficiali pubblici 
| conseguentemente. quello doi futuri pen- 
Alonati. Ma la Giunta dei quindici, figlia 
legiftima della Camera elettiva, che de- 
riva essa pure legittimamente dalla na- 
ione, da quella nazione che tutti dichia- 
rano desiderosa di risparmi 6. di ammi- 
‘nistrazione spiccia e regolare, la Giunta, 
‘quantunque ministerialo od almeno ge 
ntina rappresentante della. maggioranza 
parlamentare, non vuole ammettere la 
‘Proposta del ministro delle finanze. 

Non si pottd certamente accagionare di 
‘non essere conservatrice sino al midollo, 
Porcliè ‘i sgomenta persino, di adottare 
‘un provvedimento consigliato dal conte di 
Cavonr, personaggio: di ardita iniziativa, 
wa non certamente inolinato a sovversive 
mutazioni, di un provvedimento adottato 
dal Belgio, già considerato come tn mo- 
‘dello di Governo costituzionale, dall’'In- 
‘glifiterra, che quando si tratta di pren- 
‘dere gravi deliberazioni usa andare col 
‘calzare del piombo. 

Già altre volte, quella riforma, fu as- 
‘soggettata alle, deliberazioni del P. 
mento, che mai non le fece buon viso. 
Si sa che il motivo principale: dell’oppo- 
'alzione erano interessi locali, gare fra] 
diversi istituti, gelosio regionali. Fu con: 
‘niderata quella riforma non come nna in: 
‘novazione amministrativa, ma come un 
benefizio, un privilegio clio si volesse dare 
‘a qualche istituto e indirettamente alle 
provincie ove avevano sede quegl'iatitati. 
Modo singolare di giudicare sull'utilità o 
‘sul danno di una legge amministrativa, 
ma in Italia l'amore del campanile, bene 
6 malo inteso cho sia, avrà ancora chi 
‘fa per. quanto tempo, un'eocessiva in- 
fiuenza. 

La ragione dicova veramente che non 
‘secondo questa norma a'avesse ‘a giudi- 
care dell'affidamento del servizio dì teso- 
reria agli stabilimenti di credito, ma ri- 
cercare soltanto se tornasse ntile allo 
‘Stato 0 no, e trovato che fosse utile ri- 
correre, senza badare al grado di latita- 
dino, a quell'Istituto che desse guaren- 
tigie miglior. E pareva poi strano che, 
per semplificare l'amministrazione, invece 
di stabilire ana sola contabilità se ne sta-| 
bilissero quattro per soddisfare a passioni 
municipali. Ma sl signor Sella, che al 
postutto è meno coccinto di quello che 
dicono, visto che avrebbe rotto nelle pre: 
fato passioni se non si fosse, dilungato| 
‘dal partito migliore che si poteva pren- 
‘dere in questo caso, consenti che il servizio 
della tesoreria fosse nffidato non solo alla] 
[Banca nazionale ed alla toscana, che per| 
loro natura non facevano temere incon- 
venisnti, ma altresi al Banco di Napoli 
‘ed » quello di Sisilia, chie sono anzi casso 
‘ài risparmio cho banche di circolazione e 
Potevano offrire meno sicure, guareutigie 
(che le predette banche. Il povero mini- 























— Non perdiamo tempo in oziose pa- 
role... Lasciami andare... Dumontti darà 
un plico in cui è il mio testamento... 

A Briasao queste parole fecero colare 
addirittura le lagrime. 

— Liguy ! esclamò egli singhiozzando. 

— Ed anche una lettera per Emilia. 

— Gastone ! gemette Roberto. 

— A lel non dir nulla, fino a domani 
mattina... Quando tutto sarà finito... 

— Palsambieu ! 

— So ai potrà riavere dall campo spa- 
‘gnuolo il mio cadavero ed accordargli 
‘qui gli onori della sepoltura: militare; mi 
[sembra che ciò mi farebbe piacere. 

Brissac scoppiò in un pianto dirotto, 

— Mio capitano | esclamò dolorosa» 
te : mio amico, mio fratello !.... 

— Se non si può, continuava tranguil- 
lamento Ligny : pnzienza ! 

— Corpo del Cardinale! Per la calotta| 
del disvolo : raggiva Brissac , che dalla) 
‘emozione non sapeva più quel che si di- 
censo. 








‘Stro si credette! giunto in porto, sperando 
cli, gittato. quest'ingeffo in bocca ai me- 
ridionali, avrebbe. raccolto un sufficiente 
numero di voti da effettuare finalmente 
la desiderata economia. 

Ma egli è caduto dalla padella nella 
brace. Prima aveva da lottare collo pus- 
ni, 0 interessi provinciali, 0 colle ge- 
loso di mestiere, © poi quando erodette| 
‘Superato questo ostacolo , trovò da sè il 
(segno più lontano che mai. Ricomparvero 
le obiezioni che si facevano a prima| 
[glunta ‘alla quadraplico contabilità , alle 
vacillanti guarentigie , e il ministro ri- 
Rica quindì di vedere accolta con non 
[maggior favore questa sua. proposta, che 
‘quella della tassa sui tessuti, sulla quale 
speriamo si stenda un sempitorno velo. 

Se. le cose si trovassero in Italia in 
fitato normale, se non fossimo sempre 
Motto l'inonbo di quelle centinaia di mi- 
gliaia di milioni di disavanzo annuo, noî 
ci rassegnoremmo di buon grado a questa 
mancanza, d'iniziativa. dei grandi poteri 
dello Stato, a questa intellettuale inerzia) 
© mancanza di coraggio, la quale fa si 
cho mai non si attenda di buzxo.bnono a 
salutari riforme e si trovi sempre più! 
comodo di continuare a percorrero lo vie! 
battute. In quella congiuntura la nazione, 
che in Italia adopera ordinarlamente più 
lsaviamonte che non i suoi reggitori ; sa- 
prebbe provredere da sè ai proprii affari. 
Ma disgraziatamente nè la nazione è li- 
bera di fare tutto ciò che vuole , nè 1 
poteri dello Stato. sanno supplire all'o- 
Pera sua, Si demolirà probabilmente pezzo 
‘per pezzo il modello d'edifizio del Sella, 
(senza sostituirgli nulla di meglio, e noi 
'rimarremo nel’ provvisorio finchè a Dio 
[piaccia di togliercene. 

n 
TASSAZIONE DELLE LETTERE. 

i scrivono: 

‘Ricevo continuamente. lettere da. Buenos 
'Ayres per la linea frauceso e inglese, 'sem- 
bro ho: pagato una lira por Jottera semplice, 

Ja ora da qualche tempo mi fanno pagare | 
lire 1'e 70 centesimi per le medesime. È que: 
sto na abuso orvero effetto di un nuovo re- 
golamento? 




















24,— Nella sera del 21 cadente 
gennaio aveva luogo în questa città di Chi- 
asso un graudivso ballo di beneficenza, ‘în 
‘caiaterzza di cui si é chiosto l'iutervento dei] 
‘nostri R, Carabinieri, ai quali ju nessun modo | 
(fi potè far accettare la somma che come. di] 
diritto ni medesimi spettuva. 

Il presidente del comitato della festa, a 5 
‘guito del generoso atto di questi bravi milita 
det ‘prituo Corpo dell'esercito italiano; indiriz-| 
#ava al signor Giovanni Lanzavecchia, coman-| 
Lante la siazione, ana Jettera molto lusinghiera 














di ringrarinmento, che venne inserta nella! 
Gazzetta Militare. 





ATTI UFFICIALI 


La Gacsetta Ufficiale del 28 gennaio reca: 


1, Un regio decreto (n. 820) del 17 
Gisembre, glo Lukituace wa atto Gelo 


E strappatosi di li con passo celere e 
risoluto usci della galleria passando in- 
nanzi a Domont, fl quale sempre fmmo: 
bile come un pezzo di legno, ma colla] 
facola sempre più pallida e le rugose 
‘guanoie sempre più contratte, non seppe| 
far altro che il saluto militare al sno 
superiore e padron 

Brissac s'alzò con isforzo. 

— No: gridò egli con accento di pre-| 
ghiera: no, Gastone, per carità!... Pal- 
Isauiblen! Aspetta almeno che venga ancor| 
fo con ta. 

Feco un movimento per correre. dietro 
‘a Ligny, © dal gran dolore dovette di nu- 
bito ferma: 

— Al! mille saette non potersi muo- 
vero... 

Vide piantato a quel modo il vecchio 
‘soldato, che sì masticava i folti batti 
grigi. 

— Dumont! gli gridò quasi con ira, 

Il soldato si volse tutto d'un pezzo e 
foco il saluto militare, 








— Ora lassia ch'io t'abbracei, sog- 
Igiunso il marchese, pigliando Brissao 
allo spalle e baelandolo in yolto sull'una| 
le sull'altra guancia : ricordati di me, 
‘abbi cara di questo mio vecchio Dumont.. 
lo aii felice 1.., Aùdio!.... 





— Luogotenente. 
— E tu non fai nolla, piuolo? 
—si 

— Che coma? 

— Farmi ammazzare con lui, 


2. Un regio decreto del 27 dicembre 
(a, OXO; parto supplementare), che autorizza 
la Socielà del Teatro al Foro. Bonaparte in 
Afilano. 

3, Un regio decreto del 14 genmio, 
Îia forea del qualo gli aiutanti maggiori in 
(8°, gli uMoiali d’amministrazione. dei corpi 

Caliciali ‘matricola ‘o 

gli uffofai pel 
ranno 
‘eorpo) 










lagnle) 
materiale hcì regigime 

nominati direttamente 
fra gli tficiali del oorpogtesso: 

4. Disposizioni nel regio esercito e nel 
perionale giudiziari 

5. La concessione della medaglia di 
‘argento al valore di marina a Bentrice Men: 
on di oe da Avense, per ate mimo; 
Son rischio della propri lo. duo. sorelle 
Eruestina e Cesira Fagliani, le. quali ‘corre- 
vano imminente pericolo di affogare nelle ac: 
que della spiaggia di Avenza il 29 luglio 1871. 

PROVENTI DEL DEMANIO 
E/DELLE TASSE. 

La Direzione genoralo del Demanio e delle 
"Tasse ha pubblicato il prospetto. dello riscos- 
Sioni fatto nel mese di dicembre 1871 ed in 
quello corrispondente del: 1870. 

Eccone i risultati; 






























Totale entr, ord. L. 15297942 77 1426566671 
Nel dicembre 1871 ai ebbe dunque’ una dimi- 
‘ntiziono di Li. 971,576 06 in confronto. dello 
stesso mese 1870. 

Le entrate straordinarie nel dicembre, 1871 
ascenero @ Li 64,478 83. 

Ezco ora le riscossioni fatte; dal. gennaio a 
tutto dicembre 1871, iu confrouto dello stesso 
periodo nel 1870: 














‘Tot. entr. ord. L. 190569808 07 152910855 d5 
ono 1871 vi fa dunque un aumento di 
047 98. 

‘o entrate straordinario: dal gennaio al di- 
cembra 1871 ascesero è L. 17,002,068 54 

Tu stessa direzione generale patblicn pure 
il prospetto dello riscossioni nel ramo Ame 
ecclesiastico. 

el dicembra 1871 esse ammottarono a L, 














754,623 09 mentre nello. stesso meso del: 


carica, 
— Bella consolazione! esclamò Brissac, 
guardando dietro ‘al fedel servitore. E 
dire che jo non pesso nemmeno far co- 
‘desto? 

Il temporale; in quel momento, ripren- 
deva con più furia. 

— Che tempo indemoniato !... Proprio 
da dar l'anima al.... Ma io non voglio 
che il mio Ligny si faccis ammazzare. 
Gli è per mo cho quel matto va ad af- 
frontare sessanta mila Spagnoli... Per 
lasciare a me una donna.... Oh. palsam- 
bleu! mon sarà mai detta! 

Corso verso il terrazzo da dove si po- 
iteva vedere nel sottoposto cortile. 

— Ligny! Ligoy! Si diedo a gridare, 
Fermati Ligny.... Non la voglio fo tua 
moglie... Non la sposerò mai.... Il tuo 
'sncrificio è inutile... Ne sposo un'altra 
fo... la prima che capita. 

Ed appunto in quella, ecco sentirai 
nella galleria un frascio d’abito. donne- 
sco: Brissae al volse e vide il viso fur- 
'beeco dolla maliziosa Sassuna. 

— Che con'aveto, signor conte, da gri- 
dar così forte? diss'ella col suo più al- 
logro © grazioso sorriso. 

— Ah! non ridet 
































: rispose Brissao; che 





V'aonò 1870/erano state. di L. 7,692,208/99. 
Diminuzione nel dicembre 1871 Li 607,643 90. 
Dal gennaio a tutto dicembre 1871 le ri- 
‘sconsioui furono, di’. 60,505,152 09 

nello stesso periodo 1870 ‘erano. state di 
67,586,068 28. Dimiuuzione nel 1871 di’ lire 
|7,680,611 98. 

Conviene però osservare. che naturalmente 
questa diminuzione è avvenuta sopratutto nella. 
entita ci beni ecclesiastici, il. cui prodotto 
che nel 1670 era stata di_L. 45,040,041 59 
nel 1871 noù fu che di L97;695,132 64 






















della rio- 
uo 1912.— 
‘avverte il pubblico, che, a termini dell’ar- 
ticolo 111 del Regolamento 25. agonto 1870, 
il ruolo priacipale dei contribuenti all'imposta 
‘sulla ricchezza mobile per l'anno 1679 trovasi 
ostensibile presso l'esattore, e'che- il registra 
‘lei possessori è esposto al pubblico. pres:o 
l'ageate delle imposte del distrettò. 

TL pagramento delle quote d'imposta inseritte 
nel ruolo predetto dovrà essere fatto in cei 
‘tato egnali; che scadranno 




















Ja 1% il 10 febbraio 1879, 
1670 1871 Ja 90 il It aprile 1870, 
‘Thaso sullo ameo.. Lr. 1741886 81 1745602 -94 la 83 il 1° giugno 1872) 
‘405049 94 1040510 58 Ia 43 fl It agosto 1879, 
808987 di 851128 85 la 5% il 1° ottobre 1879, 
n 3825900, 99. S299174 99 la 6% il 1° dicembre 18; 
‘Atti giudiziari n 46790 25 470690 76| Dalla residerza comunale, il 21 gennaio 
Tasso ed molo. 1898; i, 
archivi notarili n 48292 43891 98 Il Sindaco FP. Rianos, 
Tpoteche "881957 29 498416.98| Concorso. — Annanziamò, con. pia- 
Carta bollata vere che il comm. Guglielmo Rossi di Alilatio, 
bollo # 895747177 8467497 75 |con gentilo divisamento ba fondato uon ba 
[Provi cancelleria ‘ganri va premio di mille lire per l'autore dell 
‘lutiziario ©» 60668971. 700247 09|migliore mannalo pedagogico da compilsrei ia 
'nitisie morasti (conformità del: programme di Napoli. 
"Atvorsi = 0729156 20 050379 01| Questo premio sarà conferito nel. prowsimo 
Resi patrio: Congreso pedagogico stabilito a Venezia pal 
‘nio dello Stato » 2760305 44. ‘1059697 91 | venturo settembre: 


{211 trammai alla barriera, di 
Nizza, procedo beno, e senza nieuno degli 
inconvenienti che si temevano, 

ch 
‘al desiderio manifestato da molti 
ranno.a titolo di. esperienza. provi 
‘came partenzo nella sera tarda 

Si partirà dalla barriera di Nizza alle ore 
10/6 11 pom. 

‘Si partirà da Piazza Castello all» 10 30, 



















Tassa salle suo 1870 1871 |11'0/11/40 pom. 
cessioni I, 19974997 7320110885 72 
Td. manimorto » 4579208 36 4981689 10| «n Temtri. — Questo sera al Gerbiuo ne- 
TÙ, Società.» 2866450 02 8119996 12|rata n'henefisio del bravo e simpaticissimo at- 
Atti civili = 29954248 16. 39461908 84 |FOTO, DE ARIE RE OPERE io Le; n Ren 
i roduzioti fiardia. notturna di Dresda 
Atti giudiziari 4890090 78 5110979 01 |Esmmelia_in tre atti di Castelvecchio, Chi 
Tasso ed emolum, TONpa oi Pl Lio pa 
archivi notarili » 469889 19 467968 90] (cone l'infanticida commetia brilinnte, ‘8. la 
Tpoteche n 8115854 08 4903144 58| Sposa e la cavalla farsa tradotta dal piemon- 
Carta bollata € e ; 
bollo #1 28088456 74 191007487/19| (C'é da ridere per un mese! 
Prov. cancellerie Allo Scribe gran festa dn. ballo a beneficio 
‘pliliziario. n 4280806174 4960765179 |della Società di mutuo soccorso deî cuochi e 
e proventi ee eri 
en n° 6864969.20 7704055 02| < Iettitica, — Nella Cronaca nera di 
Rendite del patr.. Inùedi ultimo narrammo ché certo C., d'anni 
‘dello Stato n 15186214 72 17592568 54|20, bianchino, avesso tentato di suicidarsi get- 





tanidesi in una cisterna situata in mn cortile 











di via S. Dalmazzo. Ora ulteriori infsemazioni 
[ci indurrebbero a oredero che iu questo fatto 
‘esista reità; poichè il C. invece di buttarsi 





giù nel pezzo di motu proprio, vi sarebbe 
‘itato forzato a altri, di cui_ però non si c0- 
uosce ancora l'identità, Dobbiamo inoltre s0g- 
‘giungere cho l’opera di salvamento fu compiuta. 
Mon da garzoni macellai ma. da garzoni fale- 
. Noi intanto speriamo che si fuccia la 
fico su questo misterioso sommergimento. 












par tenersi in piedi dovette appoggiarsi 
di nuovo ad un mobile, Si tratta di vita 
o di morte. 
— Mi spaventate. 

— È Iddio che v'ha mandata..... 0 il 
fa lo stasso,,.. Voi avete buone 
potete correre..... Correte a- 








‘dunque. 
— Dove? Come? Perchè? domandò la 
giovane che non capiva nulla, ma cni 
l'agitazione di Brissnc, la confusione delle 
‘strane di lui parole mettevano in isgo- 
mento. 

— Ah! non tante domande, per carità! 
rispose il Inogotenente sempre più agi- 
tato. Bisogna far presto... Andate... Un 
momento, prima di tatto... Non è vero 
‘che acconsentite a sposarmi? 

Susanna dalla meraviglia sì foce. jn- 
dietro a'un passo el allargò tanto d'oc- 
chi, 

— lo, 

sh 
|Brissao. 

— Sul serio? 

— Seriiasimo,.. Rispondete. 

— Sono così stupita... 

— Non è tempo da stupirsi..... ma di 
rispondere subito... Non dite di no, per 
carità!... Vedoto; mi getterei alle vostre 








posar vol? esclamò. 


me, conte Roberto di Cossé- 

















} 





‘Morti denunciati all'uffizio: dello stato civile 
12 giorno 29 gennaio 1872, 

Apgela nata Marengo, d'auni 54, di 

MU o Tie Mr e peo 0: 

So" Lio — Dro Te sui elia 

ti AIA a IT 

38 07, di Corio Rosati Camila, i Susa 














Nono (Pinerolo), aero macetra — Qallo Mt: 
19, di ‘Tiglio: 





daleua nata Pesullo, il. 69, di Conco 

ba Scolastica, nata Olivotto, i i 

le d'Asti—Monticolti Cecilia, id. 86 di Annecy 

Eatoîa), possidente — Più 4 minori d'anni 7, 

Nascite dichiarate all'uffizio dello) stato civite 
il giorno 20 gennaio 1872 

Maschi 9, fommina 8 — Totale 1 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
fatte all’ Osservatorio astronomico di Torino 
metri 276 sul ticello del mare. 

80 gennaio 1878. 










on] Don 


Alte 181150 d. iso 
































‘essero il privilegiato strumento per il tempio, 
‘non coprì quella eccellente musica, e seppe a 
tempo fur' sentire, come adatto cubreggia- 
‘mento, la robusta sua voce. 

‘Ancora di tm pito, ed essenziale in vero 
in simile argomento, dobhiamo far cenno; vo- 
gliùmo, diro della funebre iscrizione che si pre- 
sentava agli occhi sulla porta del tempi 

Di rado simili Iscrizioni sfuggono! al solite 
Mescato elle frasi convenzionali (ed adula- 
tori 

Questa. iis sl vero. 

Laborloso, onesto, affettuoso, ji 
tevole senza ostentazione fu inf 
Inuga vito. îl Pietro, Simondeti 
‘mente porvenve ad aminassare co 
mono. 

Sulla nobili tracco del'estinto 





© carita: 
nella sua 
© giusta. 
picwo patri: 







genitore si 


tenne e cammina l'attuale capo; della fami 
‘glia, pur egli solertà (commerciante stima 
tisaimo nostro concittalino. 

Ed ora nn saluto a te, venerando vetolio, 
che lasciasti a parenti ed amici Lelli memoria 
Uli to su questa terra aspettandoci nello etoree 
regioni. 
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RG Ri pe FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
SIIGISiO de stero  l'Estonisione dei biglietti di andata © ritorno 
fim] som | 10m [in SI 
79{18° 18'(calma (ee. | A cominciaro dal 1° del prossimo febbraio 
trlise [an | i | serrato puo cisti viglicti dl anita e 
#6.15°-20'S0 d. ser. |ritorno, giornalieri ‘festivi, fra lo! Stazioni 
tn] n! n0 | +» [nominate nel seguento quadro, il quile con- 
‘64|15* 1650 @, ‘ser. [tiene altresi i relativi prezzi: 
enel on [ep ar Prezzo dei biglietti. giornalieri. 
mos sel an] 7715%10%catma ser. DOSE 
Temperatura estera nl 1 minima — 1,1 |Da Balzola a Casnte 1/9010,85 
nord in gradi centesimali | miossima + 6,0| Vercelli 2,85 
Acqua cadtita. mill. 0,0. Da Dielia a Santhià 6,00 
Minima della notte del 81 — id. Da Chiasso a Rodallo 1,90 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, Da Montanaro a Rodallo 0,85 
(Tempo, medio di Roma). — 1'febbraio 1579, [Da Mortara n Vercelli 7,80 
Naseere del Sole , ore 7 49 — Passaggi | Da Rodallo a Chivasso 1,90 
al ieridiauo ; ore 12/33 — Tramonto 8 S4. | Montanaro 0/85 
Vascere dll Luna 3/00 matt, |PY Senthià a Dieta 6,00 
io al re 5120 matt. È 
ERE a ALL AiEaE re Da Vercelli a Balzolo 965 
Giorno della Luna 99, Mortara, 7,80 








Ora del 


ra del | 
Ora del \pnssaggio 


| ora da 


a 


Mercurio 698. 1055 m de95 
Venere 519 m 94m dia 
Marte 840m (2a 7946 
Giovo 8888. JI lim. 854 m 
Saturno 6161, 1048m, 8 98 


COMMEMORAZIONE, 

Terì (60), alle 10 antim., ebbero Inogo nell 
chiesa parrocchiale dî 8. Francesco, da Paol 
te trig: 
Pietro Simondett 
dicembre nella inoltratiasima età di 89 anni. 








Vi abbiamo assistito, e ln cominoziene pro: 


vato fa tal da non tacersi, 


Non sempre si vede in tali cirsostanze tna 
‘numerosa famiglia attorniata da ion meno nù- 


è esequie per la memoria del siguor 
deceduto il 28 dello scorso 





Da Vigevano a Milano P. T. 6,60 4,65 


Prezzo dei biglietti festivi. 
dea 
Da Pinerolo a Candiolo, 9,85 1,05 


Da Rotello a Torino P. S. 4,85 8,40 
Da Torino P. N. a Candiolo 1.70, 1,95 
Di Torino P, 8, & Redallo 4,85. 5-40 
Da Vigevano a Milano P. T. 5,50 $,90 9; 
La distribuzione dei biglietti di andata © 
ritorno dionî sopra avrà luogo /ai patti, alle 
condizioni e sotto l'osservanza degli obblighi 
contenuti nell'avviso, del 24 maggio 1871 © 
del dinidamento espresso nel successivo del 

99 agosto dello stesso anno. 
‘Torio, li 28 gennaio 1879. 
Ta Dir 

RISULTATI DEL CENSIMENTO, 


Udine. — La città conta 5897 cise, ahi 
tate dla 28,994 persino con’ dimora stabile; 


la 











‘meroso corteggio di persone ad essa strette da [aggiungendo alle quali ‘1031 ‘assenti ; si ha 


Vincolo di parentela 0 di amicizia, le quali as 
siatano alla pia cerimonia, mon’ solo per 
guardi sociali 0 come 








spettacolo, ma di gran | Gampoformio 


una popolazione di 29,425 abitauti 
i-| Nel distretto poi: 
ha 851 case con 2158 ob, 


cere. 'Feletto-Umberto -—895 m 1942.» 
Tl tempio severamente e molto, degnamente | Lestizza, 797 n 9986r 
parato, lo era appuuto non eltre quel tauto |Alartignucco 552 no 5616 « 
che serve al concentrare lo spirito, senza. di-|Meretto 58 n 200» 
strarlo, Alortegliano (E 
Della musica ‘incaricatosi il bravo, miestro | Pagnacco 981» 670 n 
Simendi, seppe egli con ben preporzionato nu- |Pasiato di Prato 859 n 195 n 
mero di abilissimi esecutori fur epiccaro le pre-| » Schinvonesso 1697 n 988% n 
gevolissime e gustatissime: melodie: della messa | Paria 661 n 4187 © 
in la minore del celebre. maestro ‘cav. Lnigi [Pozzuolo 586 n 5515 © 
Felice Rossi, troppo presto rapito all'arte ed | Pradamano 259 n 1498 
alla patria; 6 quel nucleo dei migliori profes: | Resna 389 n BI © 
sori della R. Cappella, fra. i quali. il mede-|Tavaguazco 955 n 1888." 


‘simo; 
‘enzione stesse a livello della bellezza dei con: 
cotti dell’ontore. L'organo, che pure dovrebb 





rondî, gareggiò di selo perchè. l'ese. > 


- | Popolazione totale del distretto 69012. nb, 
Ja | Tale popolazione ,, secondo l’ultimo. censi- 











constatato un aumento di 11,888 persone. 
Este. — Il Comune di Este. conta 1803 
(case, abitato da 2044 famiglie. La popolazione 
con dimora stabilo nella città e frazioni hg- 
glomerato ascendo; a 6019 abitanti, 1n_sparsa 
‘a 8506, sicché il totalo-è di 9895. abitanti ; 
seiriungendo a questa cifra la somma; della 
Dopolazione presente con dimora. occasionale 
‘odi passaggio, e che asceude è 198 perso. 
nè, si ba una somma’ complessiva, di 10,0! 
animo, 

Gli assenti dal: Comune /arimontavano il 81 
diceuitiro pi ps a 219; 

Snia n) 


MERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 20, gennaio: 
Presidenza del Presidento Biancheri. 


La seînta è sperta alle ore 2, 
Pissnvini domanda che si tengano, due | 
sette al mese par riferite sulle petizioni, De- 
blbra chie aîJascino in dimeuticanza per. lungo 
tempo, 

Pres. preuli;ò delle disposizioni quando 
la Giuuta dichiari d'avere iu pronto del favoro, 

Assanti-Pepe rreslà ginramento. 

Si riprende la discussione della legge relà- 
tiva all'ordinamento forestale. 

Pissavini propone un'aggiunta al terzo 
atticolo, tendente a sottrarro dall'espropria. 
ione dello Stato quei terreni lavorativi. nudi 
‘ei comi in chi i proprietari coltivino i ri- 
fini in cui la pendenza on sin maggiore di 
inque su cento, ben inteso. chel propriotari 
rivestano quei terreni d'a. muratura. 

Ronfadini sì oppone: c'è un'altra legge 
‘cho provvede in: prop 

Pissavint insisto sul suo emendamento. 

Posto ai voti, la Camera lo apprcva, 

Sull'artisolo quarto GriMuî ritira gli amen: 
damnenti che aveva presentati, in relazione nd 

tri emendamenti che la Camera gli nvera 
respinti: perché adottò um concetto opposto a 
‘muello della. Comunione; 

Dopo viva discusalone a cai piglinno pa 
‘gli oa. Della Rocca, Branca, Castagnola. (mi 
listro), Del Zio e Salvagnoli, la Camera ie: 
Sbinge' dite emeniainenti presentati lagli cn. 
Della Rocea è Branca, 

De Vincenzi (ministro dei Inyori pub 
Dlici) presenta die progetti di legge: mno re: 
Iativo @ una convenzione telegrafca , l'altro] 
felativo a' una medifcazione: della. legge pc- 
‘tale. 

Dopo avere respinti varii emendamenti degi 
tncresoli Alvisi © Romano la Camera approra. 
l'articolo, d* e accetta nin emeniamonto del- 
l'onorevole Tasca al secondo comma dell’arti 
tolo, il quale stabilisce che nua, Commissione 
ai uooiini composta. di cinque individui, 

L'autore dell'emendamento. vuole chie fra i 
cinque entrino na ‘ufficiale forestalo ed. tn in- 
[gegnere di nomina ministeriale. 

Questo emeadatiento, per essere approvato, 
eaîize due votazioni, perchè la prima é rimaata 
dubbia. 

(I deputati presenti nell'aula sio circa no- 
Tata) 

Alli-Maccarani propone all'art. 4 una 
aggiunta tendente! ad ‘senerare fiuo a due 
‘quibti della tassa quei beni sui quali constazse 
sistecra un vincolo servile stabilito per legge. 

Pros. Ficcie.osserrare che questo amen. 
'dumento è eguale a quello che In Camera re: 
‘spinse nella seduta di sabnto, Non posso quindi 
'aimetterio. 

AILi-Maccarani negache visia l'identità 
trovata dal presideute, © cerca proparlo, 

Castagnola (ministro d'ogricoltura è| 
commercio) confta gli argomenti dei peo 
‘nnute e domanda la questione pregiudiziale. 

Rattazzi appiggio con lungo ragion 
tsento le idee svolte. dall’op.  Alli-Maccnrani 
((Rriniori, agitazione). 

Lanza (presilento del Consiglio) fra i 
rumori della Camera replica all'on, Rattarsi. 

Presidente, aieterò dunque ai voti la 
pregiudiziale. 

(La; Camera sì nostra ausiona (© attenti 
Gin). 





































































lare! 
Presidente. Donnido scusa. Pub par- 





gingechia... se potessi stare in piedi. 

Si tratta di salvare la vita ‘a sessanta 
mila Spagnnoli..... cioè no 
Liguy il mio amico. 








Avete detto di 


‘Bene! dunque correte... Gastone non sarà 


ancora montato a cavallo. Fermatelo, 
gridategli da lontano... Brissac: mi sposa: 
non occorre più che vi facciate noti. 
der 

— Non capisco nfente. 

— Siete una. stupida. 
varissima sposi 

















parta... 
Un lieve grido 





allora, aveva udito le ultime paroli 





— Mio marito partire! esolamò essal 
inoltrandosi pallida e turbata. Chi l'ha 
detto? Come lo sapete voi? Dove vuol 


egli andare? 
— Benoni 





st'altra. 


Susanna si fece presso ad Emilia'e! 


volle rassicararia. 
— Il signor conte mi paro impazzito; 


di salvar 


cioè no, mia 
Non si tratta di capire, 
ma di correre e d'impedire che Ligny 


donna interrappo 
Rrissac: questi c Susanna si volsero 
videro Emilia, Ja, quale, sopraggiunta 


disso fra sè Brissac abban- 
‘donandosi di nuovo ai bracciuoli del seg- 
giolone. Ora delle spiegazioni con. que- 


Parla di sessanta mila Spaganoli 
‘sposarmi. 

— Già! interruppe Brissao indispattito, 
‘Questo. proverebbe veramento. che son 
Pazzo davvero.,. Ma non perdete tempo. 

Pwmilia si postò innanzi al conte colla 
‘mossa risoluta di chi vuol sapere il vero, 

— Ditemi tatto, signor conte. 

— Sì... ma fate prosto per amor di Dio! 

— Dove vuple andare Gastone? 

— A farsi ammazzare. 

La giovane mand) un grido straziante, 

— 0 cielo!,.. Ah! si trattenga. 

E si slanelò verso l'uscita; ma s'incon- 
trò in Pomaret che entrava con tanto di 
preoccupazione sulla sun faccia aggria- 
Flta e la parrucca nuova per traverso. 

— Il mio caro ed ilustre genero ma 
(chese, diss'egli, è proprio matto... Conl 
‘questo tempo d'inferno è salito.a cavallo 
ed è partito. 

Due grida gli risposero: uno di Emilia, 
l'altro di Brissac: due grida di egomento 
‘è di disperazione. 

— Partito! esclamò Emilia, © per lal 
subita emozione, maneandole le forze, si 
lasciò cadere nello braccia di suo padre. 

— Partito! urlò Brissao, e di scatto fa 
in piedi o mosso alcuni passi affrettati; 
|a non petendo reggere al dolore del no- 


di 


























dello della gamba, si lasciò andare come 
svenuto ancor egli nelle bracela di Su- 
sauna, che per fortuna gli si trovò vi- 
cina. 

Il bravo Pomaret sì spayentò daddovero. 

— Che cosa 
‘al suo petto la figliuola cho pareva sve-| 
nuta: Emilia!... Bambina mia!... che co 











veretto me! 
E Susanna anllo cui braccia pesava di 
troppo il corpo piccolo ma tozzo di Bri 
sac, gridava da parte sua, niezzo esorta- 
trice e mezzo in collera: 
— Signor conte! che fate?...  Animo! 
State su... Io non posso reggervi. 
Pomaret adagisva Emilia sopra una 


che suonava nella vicina sala da ballo. 

— Numi eterni! eselamò Brissne con 
‘accento da eroe di melodramma. E là si 
balla 











cui stavano a prestarlo aiuto Pomaret e 
|Susazna, c diese con accento di rimpro» 









‘mento, astendevn a 87,124 abitanti, sicchè fa [1are l'onorevole ministro! 0: può parlare l'ono- 


‘fevole Maccnranî, 

Uasiagnoln (ministro). Do 
eta; Cara erede Geri Oo Io 
le quali insisto onda Ja Camera. respiriga l' 
mendamento in questione. 





mera’ è “disattenta. 


torio, Al 


Pisanvini. A nome della Compresi 
domando che ci nia dato di studinra l'em 


Maccarani; 











lerio. Vorrei che la Commissione, 





e, che egli trova ragionevole ed equa. 





il! voto 
ioni pa 





Parlato ancora gli onorevoli Asprenî, Va- 





risuscitato in Francîs. Dev'essete ufizio della 
atampa di dare convenienta direzione allo le- 
gittime preoccnpazioni del pubblico, mdditane 
dogli il modo di uns’ mavifestazione seria (e 
concorde, Ja quale sì imponga al Guserno @ 








L'oratore svolgo coteste ragioni, na Ia Ca-|Gli tracci una via risolita e Aivita; fornea- 


dogli altresì i mezzi di una azicne eficace. 
Ha lasciato Roma, destinato ad altra resi- 
(lenza, il conto Zaluskî, ‘chie fu incaricato, di 
‘fari dell'Austria tra la partenza del Kubeck 
è la venuta di Wim Men. 
Dicesi che il Goulanl: debba partiro atas- 
sera stesta da Parigi. 


ci 
dopo di lei la Camera si prontnziassero sm: 
hito. Fn discieso abbastanza, 


Berti appoggia la domanda della Commis- 


L'Onservatore romano aununzis: 
& Giovedì msttiua il Santo Padbe ricevetto 
in udienza privata (il R'imo Padre Martino, 


‘Moite voci. Nou può parlare! Nou può par-|sic 


stato? esclamò striugendo |che faremo, voi che non l'amate. 





fai?... Non ti svenire per carità... ol po-|peto. E 





hcranna da una parte; Drissao sostenuto |dele' ansietà nell’ 
da Susanna andava a buttarsi di nuovo|voce, sì raccomandava a Pomaret, ‘alîn|rosa ad aspettar le novelle, 
‘tul sno seggiolone dall'altra, Nel momento |cugina: 
di silenzio che successo fra i personaggi 
colà radunati si udi la musica allegra 


Volse il capo verso Emilia, intorno a|s'ei non torn 


Valerio, Non jusisto sulla mix proposta. 
La! Camera faccia quello che yuole, 

Mroglio replica fra i rtimori e le con- 
vertazibui dellu Camera, 

Pres. S'intende dunque, se non vi sono 
gpposizioni che l'emendamento dell'nzrevole 
Dlaccorani sia rimesso ‘alla Commiasione Ta 
‘quale ne riferirà domani, 
Passasi all'art. 5, e si approva , consenten: 
‘dolo il Ministero, l'articolo della Commissione, 
La seduta é sciolta alle ore 5:1;4. 

rante Ja s&duta si sono spezzati cento 
‘quindici cristalli dell'illuminazione, e, come n1 
solito, i frantumi. sono. venuti a 'cadere nel: 
l'aula.) (Gazz. a'Zralia). 


[generalo dei "Trinitari il qualo: pose ‘at suoi 
piedi Ja somma dì L. 44,695 a nome di .mon- 
signor ‘arciveacovo di Manilla nello Tesio Fi 
lippine © dei suoi diocesani. 























Ta Foce della Verità anmonzia ma altro 
regalo conelstento_în nn panidre di frutta acel4 
‘tissime, Pio IX si mostrò gratissimo — mo lo 
maggiori feste furono per i quattri 

gorivono da Firenzo alla. Nuora Roma che 
lo stato di salato dell'iliustro marcheso Gal 
terio è nssai migliorato; sono cessati i fariosi 
'iccessinianinci cho lo travagliavino nei giorai 
lacoraî ed è loro: suecessa ma melanconia pro- 
fonda ma calma, che i medici non disperano 
(di guarire con la quiete e con qualche; ener- 

cura. 












Gi scrivono: 





Roina, 97 gehmaio. 
L'ocenpazione della Basilica di S. Vitalo & 
‘argomento di critiche assai vive mon solo per 
‘barte deî giornali clericali, ma nncha da parte 
di persono temperatissime. Dir di più. I wi- 
nistri stessi, od almeno ‘aleuno di ‘essì, sono 
‘stai scontenti del fatto, il quale si cerca ora| 
‘hatutalmente di scusare, ma che; se fosse 
fossibile, multo. volontieri si sconfesserelibe. 
Certo è cl non v'era necessità alcuna di 
‘into nuovo atto di molestia, bastando. che, 
i ecretata Ja espropriazione, Ja si. cifettuisse 
‘tando fosse eliminata ogni questione e fuse 
[sopraggiuuto il bisogiio effettivo dell Tocale. 
Dire che! si vollero, impedira delle costrizio 
che preparavansi, ed auzi. compieransi in di 
leggio della decretata espropriazione, non è 
cora seria. 

T diritti del. demanio sarebbero sempre ri- 
‘tasti impregiulicati, e sarebberi stato) sempre | 
fl modo di provvedere a suo tempo. Il vero si 
‘ che anche questa volta lo zelo intempestiro 
[di certi funzionari ‘ha suscitato un nuovo ju- 
‘oldente spiacevoliasimo il: quale | per le circo. 
ntanze npeciali iu cul per maggior sventura 
produsse; non mancherà di suscitare molto cla- 
more. È roce che l'Antonelli già ne abbia 
tolto argomento per ripigliare Ja penna dal 
‘qualche tempo neghittosa. Corto. è che dac- 
ché srvenne il fatto, 8 un andirivieni al V 
ticano di diplomatici di parte pontificia , 40: 
Pratutto des più accaniti italianofobi. 

Monelguor Howard, ch nel Capitolo di San 
Pietro rappreseuta il earlinalo vicario e che 
‘Appartieno a notabiliesima famiglia. cattolica 
del Regno Unito, trovavasi a 8. Vitale nel 

somento dell'esecuzione, e non mancherà. di 
‘aggiuniere esca al fu:co, valendosi dei molti] 
mezzi diblcenza cho possiedo, sopratutto în 
Inghilterra. È ju sostanza una brutta fu 








Il médesimo gioruale annunzio che jl Papa 
‘8 ammalito abbastariza gravemente, 





Da una corrisprilenza dalla Spezia al Cor- 
rire Italiano rilevasi come’ ji comutdo di 
‘qual ilipartiimonto ha riosvuto. ordine di (di- 
'sporre l'immediato armamento delle: corazzate 
[Roma e Messina;non che. della -pirc-fregata 
Principe Umberto; 

Da quanto Îl uostro corrispondente ha po- 
‘tto, raccogliare, see sarebbero destinate. per 
Îo coste ili Spagan, in previsione di ogni pos 
‘sibilo avvenimento politico. 











Dalla Gazz. di Sanremo togliamo le se- 
[guenti informazioni 

Le pioggie copiose, degli scorsi giorni pro« 
vocarono nella notte dal 24 al 25 Ja caduta 
di talune frane ; nina; di queste discese: presso 
l'imbocco est della galleria Demari , fra Vene 
timiglia e Mentono , per cui veniva interrotto 
tim tratto di liuoa ferroviaria di oltre 60 metri, 

Nella stessa notte ne cadeva un'altra al 
[Capo Nero presso. Bordighera ; al chilometro 
161, che impediva il. passaggio dei rotabili , 
led obbligava il corriere di Savona a ritorna 
[sone @ Sanremo, dopo lo scambio del gruppi. 




















Leggiamo nel Corriére Mercantile: 
Alcuni giornali di Londra recano la seguente 
(notizia, che noi pubblichiamo con ogui riserra, 
‘non essendovi, a nostra cognizione, alcun va- 
‘pore. italiano del nome sotto indicato. 
u Notizie di Montevideo del 27 scorso (di- 
(cembre), ricevute per telegramma do Lisbona, 
‘anmunziano che-l'America, vapore italiano, 
Sealla, per trovare riscontro) alla. quale, om: |11-Tuenos Ayres a Montevideo; si abbruciò il 
[Vieao risalire fino alla famosa: esproprinzione [4 scirio dicembre, Dei 214 tra. passeggieri 
del Quirinale — ed avvertasi, singolare ‘coin-|c1 equipaggio rimasero bruciati. o 
idea, ch l'a 0 l'ira volta fu 1 sesto [cay{gh 
‘notaio, il Tiratelli, a.rogare l'atto, 
L'opinicne pubblica nel ceto commerciale 
[comincia a preoccuparsi ‘nusai vivamente dei 
i DUI dieci Goti, (era edi rotse otizio di sensazione. Una di queste si 
fa refistero ‘allo. pressione etorme che|Fiterisce ai rapporti fra il nuuzio pontificio di 
cia dubiio sl fard ‘aopra di esso dal Governo | letta e La Colta el il Governo dell'Austria» 












aune 


I Cittadino di Trieste del 27 sorive: 
Da Vienna giuneero cella notte scorsa di- 








Dopo prova e contreprova la pregiudiziale è fiauccso, toatuché questo, colla detonaio Gel [LÌ F9PPresentante el capo del cattolicimo a- 






respinto. Resi iamanzi l'iva | YY&bb®, socondo qualche giornale, ricevuto Lots 
i A trattato del 1840, si sarà tolto dinnanzi l'im aa i 
ca Oantamola (niro). Dopo voto della | csi dellIaghitera. Non c'è da farvi ill, |(i28 dal Vaticano di dinonrare il risent= 





mento della ‘curia romana, astenendosi per 





liminata l'Inghilterra, l'Italia. trovasi 


Aa ‘quanto possibilo dallo feste di Corte © dai ri- 
frase aree (GI a el toieri Filo uficiali. A Roma non sembrano 


battere fu prima fila contro il! protezionismo | *Vimenti 


ERE Ii e 








ero, di rimorso, di cordoglio profondo:| — To m'uccido colle stesse mie mani. 
— Ah! Emilia! Noî duo siamo la ca-| — Oh marchesa, mia figlial.,, 
[gione della morte del più bravo gent — Andate, andato, 





, vado, corro... 1l mio nobile ge- 
nero!... Ho l'onore d'aver la testa como. 
un cestone, 
E corse fuori precipitoso. 
— Susanna! pregava Einili 


luomo del regno... Non potete forse aj 
prezzare tutta la grandozza della perdita 





Emilia, a queste parele, come tocca da! 
un ferro affuocato, balzò in piedi con jm- 





lu Pure 
, non temere: rispose sollecita la 
giovane. Lascia fare a me. Farò salire 
‘@ cavallo tutti i servi... pregherò tutti 
gli ufiziali che sono jn sala... gli core 
Feranno dietro, lo raggiungeranno. 
Tranquillati, Emilia, 10 salveremo. 
È corse via ancor essa. 





— Nol l'amo? gridò. Ma l'amo più di 
tutto al mondo... più dolla vita. 
— Palsamtien! esclamò Roberto, il 
‘avale non poteva persuaderai di non es- 
Were egli idolatrato dalla bella guantaia. 
[fa questo non è possibile... x 
Emilia senza badargli, agitata, con-| Ma tutto ciò non bastava a dar nep- 
fusn, tremante, coi segni della più eru-|pure un principio di calma alla povera 
petto, negli atti, nella|Emilia, che non poteva starrene ‘inope- 

















— Se corressi ‘ancor io... Ma duva?. 
— Presto!... Si corra!... Por carità?... | Al! una povera donna non può nulla. 
Damont! dov'è Dumoni ‘hiamatelo... || Brissao ebbe la cattiva ispirazione di 

No, correte voi por far più presto..; Pa-|volerle dire una parola, di conforte; 

ire mio! Susanna!... abrigatevi!... man-| — Calmatovi, Emili 

dategli dietro... correte... lo si ray-| Questa si volue di ucatto a quella parte 

giunga, lo si trattenga... ah ditegli che|da cui venno la voce; yido il conte ab- 
io muoio. bandonato sul seggiolone e corse a piag» 

— Mia figlia! gemeya Pomarot ‘ché )targlisi innanzi fieramente sdegnosa. 

senitiva suiarrinai Il cervello. (Continua) Furio Accupt, 











































comprendere che la politica suti-olericale el 
Governo di Vienna nou deriva da smaile li 
borali che si sarebbero improvvisamente im- 
possessata dogli alti circoli viennesi, nin dalle 
trascendenza ateese (el Vaticazio, 0 da usa 

za maggiore cha on permette di alterara 
buoni rapporti colla, Germonia e collItalia| 
per piacere al Papa dominato dai Ges 











|, Dalla rivista politica della .Neie Freie Presse 
di Vienna del 20 corrente, toglinmo i segueuti 
brani: 

|. L'arresto del notò democratico ‘sociale Ha 
senclever. desta grate sensazione in Germa 
‘nîa. Costuî,, presidento del Consorzio generale 
degli operai tedeschi, era state ricevuto alla 
stazione di Altonn da circa 1000 operaî, € 
‘quindi condotto ia carrozza per lo vie della 
città n passo leuto, nella qual circostanza a- 
eva tenuto più discorsi, In seguito n ciò 
‘sucgeese l'arresto di Hasenelever (e dl altri 6 
‘capi di quel partito, ole Antorità hanno pres 
‘miste preventive contro ogni tentativo divo: 
ler turbare la pubblica. tranquillità, 











Scrivono da Londra che il; prinsipe Napo- 
leone sî è stabilito definitivamento in quella 
ittà colla principessa Olotilde ed i figli. Pgli 
‘abiti una casa in Lancaster-gate e paga per 
‘la medesima l'afitto annuo di 24 mila franchi. 








| SPAGNA. 

Una corrispondenza da Madrid, in dath del 
195 gemiato, roc 

vi Nell'ultima mia lettera vi ‘annunziona fl 

rolnbile scioglimento delle Camere; oramai 

questo è nn fatto compiuto. IL deoteto reale, 

detto rima al Senato dil sig. De Blas, fu! 

| comunicato alle 6 e mezzo al Congresso! dal 
presidente dell Consiglio dei. miniati. 

|’ Giammai, forse, ebbe Inogo; tina seduta pi 

| tumiultuosa. Per tre buone cre, il baccano era 
così assordiute, che uppena si potevano affer- 

| rare nl volo alcuno frasi staccate dei discorsi 

dei molti oratori. 
I membri dell'opposizione, sotto il preteato| 

Qi discutere. l'atto. della sessione anteriore, 

hanno fatto delle dichiarazioni importanti. 

II vice-presidonte ecerra agitava invano Ìl 
campanello: gli oratori continuavano a spiat- 
tellarne di tutti. i colori senza tenere alcuo 
conto doi richiami all'ordine; 

XI signor Ruiz Zorilla ripeté, modificanola, 
(la frase d'Olczmga: « Dio salvi la ‘libertà | 
| Dio salvi il passe! n Poseia, con voce caor- 
| gica, ripeto Ja frase dì Prim: v Radicali, di 

fendetevi! n 

De salvo d'applansi seguite. da vivi cla- 
mori, salutarono queste paro 

Allora, perduraudo. i clameri ; rimonò alta- 
‘mento quest'apoatrofe di Figuerna: u Vul yi 
lote comentare il: trono col sangue; noi vo 
glinmo comentare la rivoluzione cell'ondiue. 

+ Questo decreto. è na guanto di sfila che 
voi gettato al paese; noi 10 rialserew, riser: 
vandoci il diritto di Assare il giorno del com- 
battiento; n 


Tl ‘signor Sagasta, freddo, impassibile, non 
preso alcuna parto alla lotta. 

1) signor Aartos, ndirato per questo dig 
toso conteguo, gli gridò contro: « Guai a co- 
fui che rimane calmo in mezzo alla tempesta! 

Quindi soggiunse: 

2 Il Congresso è motto, viva ln nazione! » 









































Il signor Abarzuza li sorpassò tutti in' an 
Hacia: « IÌ popolo, esclamò, oramai non deve 
far altro che accorrere alle barrisate!® 

Tali sono, n suuto, le Gravi questioni che 
‘renderanno memoranda quella: trista. setuto. 
Ttte te truppe si trovano sotto le armi; ed 
[è da ritenersi uni vero prodigio, se non ‘av-| 
[vengono de' guai sorii. 





Il 2 aprile prossimo avranno luogo delle 
‘huove elezioni in tata la, penisola, nelle isole 
adiacenti ed a Parto-Rico, 

Le Cortes ordinarie si rianiranno ‘a Madrid 
il 24 aprile. 





DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gaxzelta Piemontese 

Spadito da ROMA 30 gennaio ore 3 pom. 
Ricevato a TORINO ore 6,50. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Il Comitato approva la proposizione del 
deputato Lioy tendenté a modificare al- 
cune parti'del regolamento della Camera, 
‘onde rendere maggiormente spedite le di- 
‘scussioni parlamentari ; determina poi che 
laetto Commissari debbano attendere a tale] 
riforma. 

Esamina in seguito la domanda a pro- 
sedere contro il deputato Colonna per 0+ 
infeidio fn duello. 

Oliva propone che: sospendasi. ogni de- 
‘cislone a questo riguardo finché hon siano 
‘esaminati tutti gli atti del processo già 
‘eguito ed ora nuovamente rinnovato con- 
tro detto deputato. 

‘Righi © Fossa opinano che manca al 
ragione psr far ritardare. l'azione della 
giustizia; 

Carini, Nicotera ed altri si pronun- 
ciano per la sospensione della proposta 
Oliva. 

Digli © Fossa consentono ed il Comi- 
tato riservasi di deliberare fra tin mese. 

Viene poscia la, discussione sul pro- 
‘getto per la spesa di sel milioni e mezzo) 
onde. poter cominciare la costruzione del- 
Il'arsenale marittimo di Taranto. 

Massari propone: che il detto progetto 
venga rinviato senza più alla Giunta în- 
‘caricata di esaminare il piano (organico) 
della marina militare. 

Valerio , Nicotera , Varè è Finzi non| 
‘Si oppongono al rinyio,, ma dopo la di. 
‘acussione del Comitato ‘intorno al pro- 
getto. 

Il Comitato. determina di trattare tale 
argomento giovedì prossimo. 

‘Seduta pubblica, 

Cadotini presenta. il’ progetto di 
leggo per la spesa pel traforo del Colle 
di Tenda: il progetto viene dichiarato di 
urgenza. 

Si leggo Ja proposta dell'onor. Morelli 
‘Ammessa dal Comitato per nominare una 
Commissione iucaricata della riforma dello 
Statuto e di ogni amministrazione dello 
Stato e la revisione di tutti gli impie- 
gati secondo la loro capacità e moralità. 




















Si-riprende fs discussione. dell'ordina. 
mento forestalo. 

Deblantiw riferisce sulla proposta di 
Aili-Maccarani all'articolo 8» per dimi- 
nuire la imposta su quei terreni boschivi 
‘ole pel vincolo imposto subiscono una ri- 
‘nzione di rendita, e chiede che la dimi- 
nusione cada a carico della rispettiva pro- 
vincia, 

Valerio, formulando altrimenti la! 
proposta , domanda che sia a carico di 
tutte Je provincie dello Stato. 

Michelini, Fossa, Camerini el 
‘AlvimA fanno osservazioni. 
jeguo uno discussione sull'ente sm cui 
detiba cadere la diminuzione d'imposta 
che perde lo Stato. 

Lanza e Selle non ammettono. che| 
‘cada sullo Stato. 

È approvata la proposta che la dimi- 
nuzione cada, sulla provinola , tenuto 
fermo Il rispettivo contingente d'impusta 
fondiaria. 

Approvansi poi parecchi articoli, dopo 
una. disenssione sull'11 

Defaleo presenta un progetto dimo: 
dificazione per le elezioni dei giarati. 

Approvansi poscia altri atticoli ‘sino 
al 14° compreso. 


CORRIERE DEL MATTINO 


‘Abbiamo (la Roma che il: Papa non ebbe! 
altro malo che un'infreddatura; ora sta meglio 
‘@ contiua a. ricevere visito e depatazioni 
estere e romane. 




















Lu Legazione del Belgio si .ò definitiva. 
mento ed officialmente stabilita in Soma, 


Il Corriere Mercontile annunzia che do- 
mani, 1° febbraio, verranno riprese le corse 
‘sulla ferrovia della Riviera di Ponente sino a 
Ventimiglia, 


{ 








Lo discussione doi provvedimenti | finanziari 
Ipctrà comiuciare alla Camera, verso la metà 
(di febbraio. Dicesi che l'on. Sella solleciti 
perciò i lavori della Commissione, (Zempo di 
Roma) 





Leggiamo nel! Sitele: u Decisamente, va 
‘ina cospirazione monarchica che lavora sotto 
‘acqua contro il Mezzogiorno Repubblicano, Il 
'Journat ide Pavis la Patrie, la France, il 
Soir, si aff’nnano a dimostrare che tutti i di- 
partinienti del sud-est, del sud-ovest, e perfino 
‘del ceutro, sono minacciati d'una insurrezione 
imminente: Essi vi anuunziano che esiste una 
lega tra le varie città più popolate e cospicne: 
arsiglio; Lione , Tolosa, Bordeanx , Nimes, 
‘Montpellier fanno parte iello spaventoso! com- 
plotto. 

« Un slatono particolarmente grave, denun- 
sjato dalla France , si è cha il prefetto del- 
l'Haute-Garonne fu surpreso mentre applaudiva 
fntiosamento il tenore Mickot , nel teatro di 
Polosa 

« Caspita! so i prefetti si mettono ad up- 











CRE E TIZIA cre IZ Si 





x Schokai a parte. I fogli allarmiati, i, 
taxdo sul serio cotoste dicerie, credono forse 
Ii attaccare la Repnbblica, che, malgrado 
‘questi puerili artifi, sî va pur sempre rasso. 
dando specialmente nel Meszagiorno. » 





Il Joindl Officiet: pubblica una nota in 
risposta ad un'asserzione della. Pafrie riguardo 
‘lla pretesa: ricostiturione della guard!a na- 
&ionnle di Parigi, Secondo la Patric, la tule- 
Fazione della guardia nazionale parigina steva 
[per ricostituirsi d'onde sorebbesi potuto infe- 
rira essere colà imminente una seconia Co- 
[muno. 

Il Yotrmat Officiel’ dico che! tutta coteste 
[hotizie sono pure favole. 








L'idea di nominare: un vice-presidente della 
Fepubblica. fu definitivamente: abbandonata & 
Versailles, sia per la difficolta di trovare vu 
(tauididato a quel. posto cho nessuno vuole no- 
settare, sia per la decisa. opposiziono del Thiers 
Ad un tale progetto, ch'ei riguarda come us 
atto ostile alla sua persona. 
AL parî del sig. Grévy il maresciallo aInc- 
Mabon ricusd apertamente di accettare la rice- 
presidenza. 
Il primo Consiglio di guerra di sarsiglia he 
pronunziato di questi giorni ‘tro condanne a 
morte, e. duo alla deportazione, in contumacia. 
I tre. condannati a morte suno: 19 Fumo 
(&x-commi:sario della stazione di Marsiglia, 
ccusito di eccitamonto al. saccheggio: ed al 
massacro nella città, egli ultimi avrenimenti 
d'aprile. Fumel rappresentò una parte attiva 
uell'insurrezione; egli ora alla testa do' sac- 
Glieggiatorì ‘del’ magazzeno| delle ari! alla 
stazione; il & aprile (u ‘fatto prigionisro e 
(sondaznato'alla fucilazione, ma riuseì a fug- 
giro nel mamento dell'esecuzione, La truppa 
fece fuoco sopra di Ini, fu gravemente ferito, 











\nù acouparre come per jucanto, 


Mavielle, calzolaio, ex- membro della Com 
tnissione dipartimentale di cui facevano parte 
Ciewienx e Bonchet, 

Questo contumaco ia firmato una ‘straordi- 
naria quantità di buoni di pane; came, vino 
eco, Egli è accusato dî escitamento alla 
‘srzione presso i soldati. 

3° Guillani, ex-membro della Commissione 
Uiportimentale, accusato dî eccitamento al 
naccheggio ed al massacro nella città, e' di 

into i soldati ‘lla diserzione. 

I dus condamiati alla deportazione 400: 

1% Il sig. Declem, ex-redattore della Fois 
(due Peuple, € 

2° Mokare, che fu rinnegato da tutti i suoi 
correligionari, è necusato non solo di eccita: 
mento al sacchoggio. ed: al massacro, ma di 
‘ver pur anche involati 30,000 franchi nella 
‘cassa do' volontari mobili dalle Bocche del Ro- 
dano. 




















L'Inidépendance Belge dice che quanto prima 
si pubblicherà a Londra, 6 poscia nel Belgio, 
por essere sparao in tutta la Francia, un auovo 
manifesto nfciale dell'ex-imperatore Nopo- 
Icone. 





cRevAca NERA 
Ieri seta, mediauto sîorzatnra della porta 





planire furiosaménte i tenori, dove andiamo? 


‘d'abitazione, il negozinute in legos G., in via 





II 


Gaillari, venne. derubato di L: 1506 tu oro; 
II stspetto sarebbe, caduto sopra mu di lui gare 
#c0e il quale venne ‘arrestato, 

— Gli arrestati furcho 16 fra cui 5 donne, 


a 
DISPACCI ELETTRICI PREATI 
CAGENZIA STERAN: 
Versailles, 40 gennaio, 
È probabile che l'Assemblea. approvi 
il progetto che denunzia 3 trattati. di 
commercio. 
Thiera andò Jerî a Parigi, a visitò per 
la prima volta la eva casa distrutta, 
È probabile che It Governo non pre- 
‘senter4 il progetto militare, mm aocet- 
tarà il progetto della Commiosione modi- 
sato. 
sosrine verace 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta Piemontese 


Spedito; da ROMA 21 genzaio ore/9 15 ant: 
Risevuto a TORINO ore 12:50. 

La Commissione dei Quindici ‘riunitasi serf 
În piccolo numero, trattò dell'aumento del ese 
itale della. Banca Nazionale, cui riconobl'e 
Iudispeosatile per l'operazione della cosver= 
sione del prestito nazionale. 

Fu ricevuto al Quirinale il conte di The 
mat , ministro del Portogallo; prosso la. Snuta} 
ed 


Cn — ="——1= 


FATTI DIVERSI 


Le società in Inghilterra. — Dif 
mo il protpetto dello società commerdiati | co- 
stituitesi in Iughilterra durante il decorao amo: è 
1871. 
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‘Azaleurazione 
Ferroviario 
Telegratiche 
Banche 

Gas 
Finandiario 
‘Alborghi 


Marittimo 


Minerario 
Divers 


itra di eiò si contano delle nuovs ermiseloni. 
fatto da vecchie società. per. una somma com 
plensiva di D. st. 99,135,458, di cui vennero 
Wermto L. sti 10,907,496. 

Darsnte lò stesso ‘anno l'Inghilterra feto 
(prestiti ‘ potenze. estere. per. l'ammontare di 
Li sterline 198,145,181 di cui vennero pogati 
1U1,p98184, ‘Tutti ‘questi prestiti in namero 
Idi 19 furono emessi fra il 72 ed il 99 00, 
meno lo spagauolo 8 0/0, euiesso al 91 070; 














Comino Giagnri 








Gereate, 
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Nel valori della piazza quasi. nulla si È to ri din iter] ramca 107,36 di [Canepa grezza ELI E da Tae: SLI 
ci rizzra() 107.50 106 = —— — =} Londm 2790. DI ak î va na 
28 cla breve lettera! 07.60, datare proselta = = #09 Renn sel TOI È to-mno- na 
nia foi SS sera di dario ii aa oo i lavor. (ente), © 178 — 180.2 Berlino, 29 
ita lettera 27 (38, dinaro (Load (©) == — 2720 22818 Milano — 30 gennaio. nu so Nmer (Ng n 70 — Ma sa 
prg a vi » N gi Soi del mattino peste IR TOTO de ni = 16 ion ina 
MR SR Ardea sro RO rea Stoppa e chain 90 = 68 lio laine "VOSIE 
conto , È 
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Regio (ore 7 119) — Oper: 
Nabucodonosor: 
Flok, 

(Lettera Db piccolo). 

Vittorio Emanuele 
Lil ompognia equentro-ginna: 

ica di Emilio Guillaume. 

Meribe — Reliche. 

Balbo — Riposo. 
Carignano (e 7 10) — 
Da comica compagnia piemi 

so diretta da E, Gemelli rap: 
center 
I misteri d'dii carlecè 1846. 
1808. 
civ (07 85) —. Lal 
Sira compagnia Goti, 

































sind (ro 6) — La comica 
Seronteso di T. 
. Fereero rappresen 








‘si reppreseta collò 

La Comme di Parigi, 

imientea e giovedì recite divroa 
‘alla ore? 








1 ai lla aci fed gio 
lupa sto nia di icoraii nl 
Fidtataa pope cn og too 
Rua are 0118 MAE 
AA 

La Divenlone. 


Si prega la persona 
baia dn ettre sti or 
“Shoot imandosi sont creati 
Fngrata a Dia, sd Una Siganra di 
Torino, a voler palesare i nvo nome, 
Qenide/ando alte vignora strimer: 
(1A propria ricotoncente pel di 
Soste (ntereisam 























Da vendere 
a more a concentaral. 


La cisoina detta Refariano presso 
Pinerolo, dì ‘ettare 21, 33 (giornate 









SO) a tntatà per 4060; alto dtt 
Tali i giri di isso, 
di otti orata 140) af 

i altro uo dette 





Grocilito e Golombaro, ia territorio] 
adi Airnica, di ettari 60, 19, È 
Ggiomate 180), del relito di lie 





tratta a vendita Al geometra] 
LL. Bercesio, a Torino, via Ai-| 
“tea Doria, ni 'Î, pi 9°. 439 


Da rimettere 
per cessazione di commercio 
Locale del Gi dell'Industria Na: 
ile con 0 senza mobili, angolo 
Fin Alderi ‘e erovsidenza; recapito 
dhI porcianio N. 4, via Alferi: 
66 











Da Rimettere 
Fabbrica di tele in seta| 
per buratti 
‘iniea jn tutto il Piemonte, 


Dirizersi alla dita Chiantore, 
via Lagrange, N; 8 ni 


Da affittare. per aprile 


APPARTAMENTI al 1° + piano 
e Bowtegito della casa N. 29, della 








Rios Vitiorio. Emanuele. Rival. |, 


RPS AI porsicuio vi io 


Da affittare 


iper SAN GIOVANNI È 


© auche prima. 

‘Eleganti alloggi di {; 7,9, 12) 
cai paletti al fici 
secondo piano. 


VWasti. locali n! piano terreno ad 
di maguzzenti cd uti 









retetente. 
‘Scrivere fermo in posta a 
Silvestro Derossl ‘rarino. 


È ILLUSIONE 


i arvdere d'otteiere una porsivile 

arigione dell Ernia conta ut se 

ilo Giato eraiario: ul Cinto 
firatani vello suitilinnto Ghirure] 
Kaito; Ortopodico, Speiali: 
‘Neesa carlo Felt No 7, to he 
da alla grande stazione F. Torino. 


lLîre 5 


per cedun dento finto, ope- 
Fasdone © collocamento’ com 
Dreso, dirigere 
G. GUELPA 
obiranzodintinà). cortrattore in 
Rare di attore nea 
E Torino 0 
o  DiFFIDAMENTO 
L' Amministrazione dello opere| 
Daflos. avendo affidato alla eda 
GOA Ratti l'incarico di incassate 
Te soiame che le 8000 devil 
4 



























‘hallo: Fiik-e| BÈ 








Da vendere 
ord casa iù'Terino; sa dl 
MOGtEi Pia N Sip cont 
Toten “Mesia 












STO 
vin S 


stu 
folle pendii, 
Minto ‘ia atitte a dlscretisimi 
rete. Mettono pote 

Cie da tavola ted ogni 
Nigioteie: e tencono Ajerio ne 
Fatto Ip ivan aio. nile ere 














Bottiglieria meteo 
sei Fori fact i car 











santo Di SESTO 
ai sera 
CREO 
REA 
i 

oi i 








fotto ie per Le 50, 
1 80 ed il loto de per Lo 93 










ponti intensi 
Lotto 1. 
10 ed orto; di 
Prato con ripe, di 
Prato con tipe: di 
Lotta 2. 
Gampo, di are 18,9). 
Prato, di ni 9 (Irricabile); 
0560 ceduo, di 7 
Prato, di are 1 








19, (con ripe 
Lot. È 


Oampoy di are 0, 07. 
Bosco, dicare 28, 0, 
Prato; di are 27, SL. 





Ji termine ile per fare l'an: 

menti eta scalo co tato. 

ino 13 fetUralo fi. 

È Torino, 28 pemnalo 36 
‘0 Pavarino case. 








$e; SUNTO DI CITAZIONE 





Ter atta, in dat d'o 
toiare Sì "ì riebiesta della 
Società fercovio dell'Alta 1 





isventé sele Ta ‘Lorino 
del suo Direttore. Gevi 
commendatore l’aplo 
Haro citate bella foresa Mi cui nie 
Rari. AI® dUl cod di proc. ‘civ. e; 
ferrovie Meridionali | Austriache, 
venti ‘qude în Viemua, rapneese 








dig. ingegnere Lupeolo, Bontigite, 
Det ‘estpazire l'udienza delle 
Pretura Borganuovo di Torin delli 
i mario prossimo; ore: 6 anime: 
ille, per-ivi vedersi die 
tetute ‘ad'aasumere il pieno, inte: 
Verale ed indistinto Hilevo della ir: 
ov dell'Alta Italia dle donnande 
datto contro questa jroponte. dalla 
Litta Folio Merlo "e Gorapaenia di 
Torino, colle ape e sencenai prov: 
Fitriinto sneciio 
















NOTIFICAN! 

L'usciare alla pretu 
Rernatio Carlo, h rich 
Tonio Bartolomeo, actitico a Botalla 








Giuseppe, ambi di aziiano d'Alba 
© residezti i Musaglià lo Francka; 
Ta dententa dell pretore dì Govone 
SI dicembre ISTE porsate com 






'ftsaione di copinaila 

l'e festa 
Govone, 85 gennsio 1678 

Ouglietminatt proo de ichisdeste: 
gs n 


RE 








retore del: mandamento di 
rulla instanzn di Jisileuri| 

ilippo, moglie 
di Bartolomeo Romito residente 
‘a Farigliano, ammessa al beneficio 





| del eratuito patrocinio con decreto 


delta Gormen 





ine preso il tribu 
ale civilo di Mondovi delli SÌ Tu: 
lia ‘870, con auo deerato 10 vol: 
gente gelo a molto i Si 
someira Giuseppe Occelli di 
{liano a caratore dell'eredità gi 
[ente del fu "sacerdote Isemani 
don Giorgio fe Gioan 

Dogkiani, 28 gennaio 1872, 

“Bartolomeo Ravera cine. 


























AUMENTO DI SESTO 


| tribunale civile e corrozionale 
(i Torna ella sulasia promossa 


i Benedetti, ed ora moglie di 
focale Fiorito, tanto fa proprio! 





lele quale ma 
trice del. 400) ligli minori. di pri» 
no letto Flavia © Luigi. sorella. e 
[fratello Bensdetil fa Giovan ni, con 
iso Autonio Trivero fu Bereardo; 
di primi residenti in Fossano ; ed! 
Hi Reivero ia Tori 





pata Diode (Varo) e rele 
în Torino, par il preteo di ire 
19,000 50, da s 


Diseri zione dello icabile satistato, 


Tavole 1), piedi 9, pari ad ure 9 
lare SÈ Gi terreno con uova 





fi Torio, 
Inidite parlo d 
fata Sad Sretoni 
ti termino utile per fare 
ut del sesto scale alle ore 19 

ia del giorno. 11 Cebbraio 
Srataimo venturo. 
Trino, 27 gennaio 1678, 

©. Pavarino cane. 





ziune Moaviso ; verso 
Porta Nuova è fa 
ola 642, Intito: 



















tate dai. loro Direitore Generale | _Preszi di 


‘ae via Santa ‘Teresa, N. 11 





[ensa entrostaute, posta nella città |. 











Settoscrizione Pubblica 


BANCA DEL POPOLG D'ASTI 


con figliali in ALBA, CASALE e NIZZA 
costituita col capitale di UN MILIONE, diviso in 20,000 Azioni 


di lire 50 cadauna 
ed approvata con RR; Decreti 11 giugno 1868, 6 felbraio 1870 e 27 dicembre 1871 


Aumento del Capitale Sociale da 1 a 3 Milioni 


Mato deliberato dall'Assemblea s(iauvdintvia degli Azionis!a temdtasi in Asti il 6 genn. 1872 
CON EMISSIONE DI 49,000 NOUVE AZIONI 











Essendo già state collocate N. 15,000 Azioni, si apre nei giorni 
5, 6 e 7 febbraio prossimo venturo 
la sottoscrizione pubbfica a N. 25,000 Azioni del valore nominale di L. 50 caduna 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
72% DE EMISSIONE LIRE 72 50 





PRE 








VERSAMENTI : All'atto della sottoscrizione te a E 
'AÎ riparto in corrìapittivo del liitto di partecipazione all'intero 
‘divideado dell’ariiata Ja corso, in ragione dell'80 li degli 
ult. netti, il 20 51, essendo devoluto al fondo di riserva. 





(Art 49 dello Statuto Sociale) -«— +» f1505 
RO e So 
Dod Ditimo.al 28 fabbivalo > n e e n 10 


Il pagamento degli altri sette decimi dovrà effettuarsi negli ultimi cinque giorni 
‘al'ogni mese successivo. 








ti latenderh avevi rininolito; Ta (caso di eccedenza. nel ‘numero, della. azioni 


ShEEL in ridosione sl porterà voltanto su 5000 azioni, essendo irrelucibili le 20,000. lsci 


doritie, In ri 

1a aottoreridiani relutive ‘alle 5000/ azioni. qualora ai trovino in ueguito alla riduzione ridotte a meno 

Mdi'ina mexgn azione, saranio\abnullite. Le frazioni che supereraniio una iue220 azione avranno diritto ad 
ione Intiera. 


Le sottoscrizioni ed i successivi veraamenti sì ricevono: 




















MAT] 
TA lD 2] prrsser abit Gale esca reno 


il TORINO presso la Banca di Torino, 
11 Presidente del Consiglio 

di Amministrazione della Sede Centrale 

a P. MUSSO. 














a ne 3 3 | noreicanza E orrAz 
Cartoni Originari del Giappone. & pai Lots del sing Veroli 
Mt i DAAO arnuali di imperizione dicetta è garanti |Pretalato, I procuratore cit 
Aia primarie proveniete di Wadda, Josesbua e Jansgawa, ele nono | critto, l'iuciere Boggio, Giarzio, 
Se HIO accreditate del Giappone: Tool Nr Mogon ai sie ILE 
st (e paguinsto anehe al racollo dietro ione rferna;| IPO 80% Monceniaio, coni mo itiò 
= => 2 i AH 
Banco di Sconto e di Sete in Torino [ine si dti domtsita, re 
£ pedissequo decreto. di asquestro 
reso i io fello nido dl 
l'eredità delta madre, e lo ho 
‘comparipo nati 















































otdinizia dugli Azionisil d'eonvacata pel giorno 
‘quindici febbraio p. v., allo ore 12 meridiano. A comparire nand 
"deco delle ioni por intorvenire all'Adunanza dova farai nelle [Ga Gita oro (9, Canta aac rsio 
use del anco n omiaciare dal 20 gorrenta n tuto febbraio p. [ix vedersi confermare 0 rivocare 
dalle gre 10 nl mersodì, e dalle il sequestro. 
on intarreendò all'Adunnota almeno trenta Axi die rappre-|| Torino; 27 gennaio 1672, 
'Rentiio la quiuta parte: delle azioni in cirvolazione, il Gonsigto di Am-|404 _ Demartini sost. Grudo p. 0. 
Minisazione riconvoclerà l'Assetablea x ersuini dell'articolo 25 dello 
Statuto del Manco. 490 ORADUAZIONE 
dine del giorno. 
















































arco A gidlenta di Enrio Rave, de 

1° Relazione del Goosiglio di Amministrazione e del Ceneri. tnicilinto a Philinpe-Ville (Aletels); 

2: Presentazione del onto connintivo dell'anno sociale 1671. indaco de {alimento di Doninics 
2 Daterniinzione) dell dividendo, da diatcibutra al 1° luglio p. rs /0 [GP ozunialen tica fran 

norma degli articoli 5 e 40 dello, Stataro sociale, den dl tibet civile di rina 

4 Alienazione di 20,000 arioni del Bino alle 40,000 ritirate dalla |diehiasb con auo decreto 18 genio 

circolazione da ematteraî a favora degli Azionisti (ona ogni quattro |, ta ig ilo di gal: 

‘zi0ni) al prezzo di L. 210 (cioé coq 100 lire di pretio destinate [dita degli Immobili del alia a 

n completare la riserva di L. 2,500,000), ehperciò col pagamento [siti in teritoFo di Favria; nomino 

1. ‘900 per cndauna azione da versarsi 4 rate. È giudice dopo pl medio Il 

ta lezione di acì Amministratori e di duo Censori. () SE eee 





ND. Gou altro nvsiso si indicherà Il luogo dove si terrà l'Adunanza. [del tribuni 





Je loro; domando di 


il numero del Gensori nd eleggerai sarebbe di tre, a dalla notificanza: 
Torino, 25 geniaio 1572. Torino, 20 gennaio 1872, 
n LA DIREZIONE, ‘Desaicini scuri OPale 


RMAMRAMICAMICMMMTAIMTICTICIRIR II ESTRATTO DI DANDO VENALI 


(* PubdI:) 


E ATNERTEVA Apportapteloe onto l conte: 38 alain qu mit di ce 


SICA © REVALENTA AL CIOCCOLATTE; ondo evitarie; gg | ci" i Mondovì tenti 
3X Luvitiamo Il pubblico a provvedersl ESCLUSIVAMENTE 3g [fici ore ut polo 
cesso la nostra Casa a Torino, oppure presso I mostri gg init di ‘Degriodix Carterina 
® Rivenditori in tutte le clttà del Regno, cslgendo 8 |dova di Ferrero Giscomo, resident 
% scmpre le scatolo portauti il siglilo ed etichetta della M|in questa citta, ammessu nl bo 
PRA slo ‘avra. ludgo Vin 
datato 
guri, qua 
tzica erede del dl Jel padre ‘Anto: 
residente mi questo oi del di 
tab icon nol derrito» 









atore 

















ana, id! 


























NON PIU’ MEDICINE 
73,00 ‘uarigoni mediato la delos faina gina la 





MRI: 
MICI: 
7 
i 


















* E IS 
eee * REVALENTA ARABICA* fa ct na 
o etere 3 DU BARRY DI LONDRA Hier 
S mo Be oo 
ii pia 3 | piaanazione assenza 
Sini slogan erre e bll stola ME (EP) 








3g tosse, oppressione, nia; catarro, brogchite, til (ccaru 
eruzioni, malinconia, deperluento; diabete, reumaliamo, Kei 
38 Febbre, iuteria, visio © povertà del sangue; idropiia,. sieriità, 98 [di Atopdon), ammesso ai bene! 
R$ Falli colori anvcunta di freeezza sd energia. ina è puto QQ [del poveri ‘con cacreto. 17 pr 
26 Lizio coteoboraia pei facili eboli per la perso di gg [mo pinto gtobre ti ributle 
gal 6, formando loci muscoli © sodezza di ca Mile di Mondov) con suo prove 
DR " Escootatzza 80 volte Il suo presso fo altri rimedi, e costa 98 | tei 
meno di un cibo ordinario. Hino che 
36, La catole del peso di 1}4 chil., (e. 30; 12 chil, 
I 6h, (1 8; 2 chili 0.18, fr 17/60; 6 ehi; fr, 3612 chil. 
‘Anche la REVALENTA AL CIOGCOLATTE, scatole 
SR g tavoletta per 12 tazze, e. È 0; par DA tas, fr, 480; per 
4 tazze, è fe 


& DU BARRY e COMP.; via Oporto, 2; Torino, 





ion); gg | _Sull'istania di Corrado, Pietro, 
2 38 | cebileate a divrazano (trcondario 








at: 
















il italiano, sia ano 
fazioni per sostare 1 modo e 
le 'ateena delli” Giuseppe. fa 
risionieo è Frauoesto. pulire ‘0 
figlio Gorrado, giù residenti. do: 

A Mafeaano rispettivi 










































Presso l'uficio d'Intead 
luogo tdi 4. febbraio 1 
nomine il sevondo incanto pier Ia 
[eridà ericiata; divisa io 100 Jotti 
one, divina in 40 lotti come da 
Le condizioni d'appalto sono vi 
40 








43 SUNTO DI CITAZIONE 
Ad inatanza, del sig. Segre Em 





Rpttogeritto con atto 2 gexmi0 1898, 
lito Fornasori Vafentlto, di 
Filio, renidenza € dimoni 
[comparite avant i ria 
di 











vertente tra 





i lennicnico car. Pons di Pinerolo. 


Pinerolo, 28 gennaio: 1878, 
È. Bertorelli use, 
Haotl sont. Lamurehia p: 0. 


AOGETTAZIO! 
con beneficio 
Con atto d'oggi 
questa preti, È 
Angelica, veto 





D'EREDITÀ: 








'ioventario, la. eredità ; diam 














o mitere morto a Sparone no 
dicembre 1870, DI 





27 ennio 1872: 
#9 Notaio Rongna cane. 


ni 
Pellegrino cav. Fran 























A Ve 








‘è l'Agostino Pellegrino 


‘di eredi bonoti 






tino tor pa 
[dire e marito, Fe di 
Hue quinti da quello 





ale citile di Cuneo: con’ sua sen 


Fare il lotto primo di tali bi 
[to all'incanto al pi 








Giuseppe del fa Oiovemi Battini 
ato & Srondollo a residente la 


beni, posti, pure. all' incanto sul 





(stato aL. 45, rimmsero invesduri 
er difetto di otterenti. 
Il termine utile per l'aumento del 





tutto il giorno 10 febbraio prossimo. 
Des 
alto in territorio di Pugno. 
Lotto 1 








Iméate desoritio nella relazione! OL 
ribone, ia questi termini : 


Gata di abitazione civilu 











loc: porzione di ripa sulla 
niniacta di Comba Treda e c 





dettoia 





Palazzo, il tutto stmuluantnte, di ar 
(i ine, a orpo puro è na 4 mi 
‘s0r49 di Comba fredda pel solo 
‘che dal pont 

tile della 
fitta guccia o perun erat 














parrocchiale 










d'ordiie aui }iuri co 
n 


cipule per 





Di altri quattro membri, 





ni DI 
Hasta eco dolegazione al signo |Euasgiare, aci atta 
DEPOSITI a Torino e presso i principali droghieri e farma- @g [pretore del mandamento di piccola cusiini =" 
ca oa Te ata aa np, SO iis 
P | Atotilon, 23 dicembre 1871. l'rottalo dello. scalone 'coa ces 
MRIEMAMMICIRMMMICMMMICMRIIIT [coro Gallni pes etab piccolo piantine cei 


Fr" PANIHETTI, Via di Po, 10, avanti la Regia Univnità - Torino | 


DIAMANTI «ZI 


rando amortimento fabbrica di Bisottrio in lmltazione, 
inte, ed Oro, Indoratura, Iunrgontatura ed Otsidatura.| 
peciaiità di Pietro Imitate o generi por Teatro, Iulnit 





UNICO DEPOSITO del rinomati Ranot di I. Al 


Pri! PANIORETTI, Portici dela Fiora, 29, accanto la Birraria - Torino! 









‘nuele, revidente a ‘orino, l'unciere | aula! 


demi: | vita n pi 





inerolo, nl termino di giorni 
dodici perivi ie parte dl glio] Di Salieri 






di Spurone, qual madre e; legale| 
‘amminiscratric@ del di leì figlio 
‘minore Lulgi, accetto col benalicie] 


lf Luigi. Papieri ‘padre dello | Ouoeo, 20 gennaio 157: 








a, ed Agostino (ratelli Pel-|Depetro Giovanni Battia 
EA se 
ai 


OE 
dro gia id] 


nto dal | portante l'eferti AL 
perito geometra Giribone, il iribu-| del siguo= Garac 





; parroco, por: l'ltarta vota 
i Tixo 05905 ergli ulti lotti erat 


'nesto al lotto dellberato scade con | zione delli 


ne dello stabile dallberato [in Lessolo è nell'tle del 10 


Pubbricato di abitazione ampia: 


‘cinta; i cul al accede dall'ora detto 
nta, 1a cul al nocede dall'ora delta |Porino, esseudosi Tutto l'aumesto 
Plazale, ooo porgo d'acqua viva | del'amio ni pren del duo moli 
[coatfino al giardino sul ui. Tato ia cui posseduti in Biella, comi: 
Fimesna © scuderia ed ultra piccola | enti in due corpi di una cin 
o ia srt goa | ino e campo stico, deliberati 
Hugrento nel detto conille; con altro |COMla nentenza, dello atemo. tribu: 
[lirdino a meszodi eda ponente de) |eAle in data 








tori] infradescritti, ed a notte la 
rinessovi 


parte del nu-| 


Earl, coriile e pas in baso allo ad'erelità 
diibagonto i cela pose ie uifionanza di Mar 
o del 0 corrente novembre or. | Are Alla somma di Li è 3 

1 farina civil componati sl | i madre e Iciimo a 
450; B$ | soritco dall'articolo 23 del” codice | iano terren 














RICERCA. di un. locale Sitia AU eroe di 








‘e@ibri aparioni chini , gno) ed auattati per magnzzeni; La Motta ed 

lilicio, in posizione comoda al commercio. 
'OGcUrrenlio ni Carenpe anche cambio. con altro di poco più ristretto, 
igeral ia via della Provvidenza, 35; pino terreno, su 









‘dl'Inaso, Novità e fan 











garantiti infallibili, mì] 
an 9 


Provyista di Tela 


xa Militara della Divisione di Torino avrà 





} pomeridiana, colle coniguete. 
rovvista, di 500/000. metri. tela ilo 
@ quella ili 200,000, insiti ela co 
viso d'axta in data 17 gennaio; N. 

bili presso il suddetto utt 


cd 








‘AL piano nobite = 

Di sel mombri, di cui cinque sotto 
ed uno Rolo 

Pia sala sotto plafone in 





; ca di 
iSoe coni impio pia: 
Rirottolo sullo scalone, interitate 
di tica 

Al piano superiore 


RR ne 
Rss ca e 
So 
[Con coperto a tegole, > 
O 
Mm die 












































I G. Maina vice-cano. 








‘315 NUOVOINCANTO 
11 notaio delegato inftseritto; 
Visto il verbale d'incanto) delli 
| scibili appartenenti alli Sit, Carlo 
8 Pietro mivori. fu Diusepjia Gar 
Miglio, residenti ta Roma, ‘40 vesto 
pissato dicembre, col quale venne 












"îfrsoldario | deliberato il lotto. soccndo al Val: 


Ha (celo di Puo, conati Gea vt presto dia 
Ml lgooi pia Gusto elsa i Dadbteico Gregori per 








| Viste lo due dichiarazioni d'av- 
Jima del Giucoletto 

0, ja data 11 

ul lotto secondo, 
n, l'altra 

lo Temutio d'A- 
[ti to data 14. atesso ti 











enza in data d'oggi ebbe a delibe: [lotti 4°, 84, 94, 10% portando l'of- 

[pos erta del 4% lotto i 'L. 1100 97 
20 come sutra | quella dell'ottavo a L- 1050, quella 
Fidotto in 0420, sig. D. Arnaud [del nono a L. 


1914, a quella del 
















9 pre fntimeri 
17 primo ventuto lab: 


Ù Îa Quassolo, © sella casa ca- 





ra rido, ciot M| deste ia Vendita, i. procaerà. a 
lotto secondo a L, 8640, i] lotto terzo] ante da Mano 


la -L. 5220, il loito quarto n L. s40, 
È il Jotto quinto a L. 220, ed il loto] 


nuoro inenato delli’ cinque stabili; 
Sompresi ia detti lotti, sul prezzo 





vanti otro, el alto cosi: 
sioni stese specie nel oto È 
posato dicentbra, al (ale to 





1 elle medarimne che. pella deseri» 





red il tutt in gni 





seritto. 





Lessolo, 18 gennaio: 157 
Not. Perotti-Nigra. 
“|sxa EstRATTO DI Baxpo 





Mi ioni | i eegito gi ai ai no 
eni 
fn 
Frate di servito x voro del ub-| de6pa a Holes fi Step, retti 


'duadione promosso ami 11 tria 
etvilo i Biella, ud” iintanza 
sig Acquadro "Bernard 








‘rimio a Hiella ed! Il. sscondo n 








stube ultimo, 











scorso, "lillo. signor presidente 
‘presso, il lodato trifunale con suo 
decreto. fissava pel nuvi. Jpeauto 
di detti atabili sul: prezzo di uc 


ia regalo grattà mento, fatto, l'udienza. che dallo 


temo tribunale 
7. febbenio, 0 





n fennta 10 29 
o ovndizioni. 
U nodo ‘Veanle in 
7 gengnio nadante, nutatico 
Formati, Finbile presso la’ cancel: 
daria del tribunale, e Presto. l'utd 
o. del. procuratore ao; sotto: 
toritto. 
Selim, 22 gennaio 1 
Morsetti sost, Demattas pi 0. 









351 al fabbrionto ‘aloalto,| 
‘a Imerzodi w ponente i terreni ara<| {terte nel nuovo; 

















NOMINA DI CURATORE 








‘xedova Bonomi ; nella ‘sun. qualith 


nintetra= 





frico dei suoi 





gli minori, arumaesta, 


Di due membri alquanto inenssati nl eratalto patrocinio, per desrato 
verso il giardino ; @d una canti 





1a [B-luglio 11 sò. deoreto dele 
DI etmano deoreto dele 


'euratore dell'eredità gincente del 


[defunto di lei marito ti 





ide rità Giacomo Bo: 
somi, il slg causiico procuratore 
capo Franceico Giordana, 

Torino Borgo Po, 97 geaanio 1872, 
du A. Marazio cane, 





Torino — Tip. C, arala è G. 


